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MEMORIE E NOTJZIE 197 

Il quaresimale predicato nella antica cattedrale di Ales-
sandria. - (Archivio Comunale di Alessandria, Lettere 1552 al 
1556, Tom. l, f. 63). - Era costume in Alessandria, che le con-
gregazioni religiose dessero, ciascuna per turno, un soggetto per 
la predicazione maggiore dell' anno, cioè per il tempo della 
quaresima. Questo sistema allora aveva un grandissimo vantaggio, 
perchè i diversi ordini 'andavano a gara di presentare al pulpito 
gli oratori più valenti, di cui E difaUo i pochi 
nomi, che le carte ci hanno conservato degli oratori sacri, e 
come volgarmente si dice dei quaresimalisti, figurano fra quelli 
dei più celebri del loro tempo. A poco a poco decadde il co-
stume, e la nomina veniva .fatta dal Municipio; il quale per altro 
cercò sempre di tenere alto il prestigio del pulpito di Ales-
sandria, come si ricava dai Convocati, che si conservano presso 
l'Archivio Comunale. 

Gli ordini religiosi erano numerosissimi nella nostra città. 
Nel 1568 toccava al convento dei Minort'di S. Bernardino (l'at-
tuale Penitenziario) il designare il quaresimali sta. Però, attesa 
una fausta circostanza che si sarebbe offerta in detto anno presso 
i padri domenicani di S. Marco (la Cattedrale attuale), il Vescovo 
Mons. Gallarati pensò bene di mutare per quella volta il turno, 
e di affidare, col consenso dei Padri di S. Bernardino, il pulpito 
ai Padri di S. Marco; rimettendo al 1569 il turno dei Minori. 

"Noi Hieronimo Gallarate Vescouo d'Alessandria etc. Inten-
dendo come li Rdi Padri di San Marco sono per fare l'anno 
che uiene il loro Prouinciale in questa Città d'Ales-
sandria, ricercati da essi per così degna causa, et honesta neces-
sità, le concediamo la predica di questa Quaresima che uiene, 
atteso anco che di ciò si contentano li R.di Padri di San' Bernar-
dino, a' quali poi toccarà la predica dell'altr'anno imediate se-
guente; non intendendo, che per questo sia interrotta la ruota 

\ 

solita, se non per quanto l'una religione accommoderà l'anno 
suo .all'altra, come si è detto. Et in fede etc. Dato alli XXVIII I. 

ù' Aprile MDLXVII. 

" Hieronimus Ga\1aratus Episcopus Alexandrinus etc. ". 

(Con sigillo). 
F. G. 
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